


….campione in campo...
 

e  campione di SOLIDARIETA’



Francesco Totti è un ex calciatore italiano, 
ruolo attaccante o centrocampista, campione 
del mondo nel 2006 e vicecampione d'Europa 
nel 2000 con la nazionale italiana. 
Considerato uno dei migliori giocatori nella 
storia del calcio italiano nonché tra i più forti 
al mondo della propria generazione, nel corso 
della sua carriera professionistica ha sempre 
militato nella Roma, squadra della quale è 
stato capitano dal 1998 al 2017, per un totale 
record di 19 stagioni, vincendo uno scudetto, 
due Supercoppe italiane e due Coppe Italia.



Francesco Totti, indiscusso leader della Roma e campione del mondo 
con la Nazionale italiana di calcio ai Mondiali del 2006, è fra i più noti 
"Goodwill Ambassador" dell'UNICEF Italia. 
Grazie alla sua popolarità e simpatia, l'UNICEF riconosce a Totti una 
capacità unica di raggiungere il mondo degli sportivi con messaggi 
positivi sulla solidarietà.



Il fuoriclasse della Roma è "capitano" anche del team di testimonial che 

sostengono la campagna dell'UNICEF per le vaccinazioni in 8 paesi di 

Africa e Asia.

Ambasciatore dell’Unicef, da sempre Francesco Totti si è occupato di 

migliorare la vita ai bambini in difficoltà, ovunque nel mondo.

Qualsiasi elenco di azioni benefiche fatte da Francesco Totti, fuori dal 

campo, nei suoi 25 anni di carriera rischia di risultare inevitabilmente 

parziale e incompleto, perché spesso si è trattato di beneficenza non 

ostentata, fatta in silenzio: ogni volta che qualcosa è venuto fuori, è 

successo perché è stato qualcun altro a raccontarlo.



Il numero 10 della Roma ha pagato anche le cure a una bambina di nome Chanel (proprio 
come sua figlia) in una clinica di Boston, negli Stati Uniti, malata di fibrosi cistica e conosciuta 
per caso, allo stadio prima di una partita: qualche tempo dopo, Totti e Chanel si sono 
incontrati di nuovo, per caso, in aeroporto, proprio direzione Boston. In quel caso era stata la 
mamma della bimba a pubblicare un selfie di ringraziamento.

Oltre alle iniziative private, Totti ha anche sfruttato la sua immagine per numerose campagne 
di sensibilizzazione. Come ambasciatore dell’Unicef (goodwill ambassador) ha partecipato a 
campagne per i terremotati di Haiti e del Nepal, contro il bullismo e l’aids, per la liberazione 
di Sakineh Mohammadi Ashtiani, la donna iraniana condannata alla lapidazione per 
adulterio nel 2006.

E in beneficenza ha donato anche tutti i proventi ottenuti dalla vendita dei suoi libri di 
barzellette, dall’esclusiva concessa a Sky per le immagini del suo matrimonio con Ilary Blasi, 
dai cachet percepiti per le comparsate televisive al Festival di Sanremo (per i terremotati del 
centro Italia) e al Grande Fratello.

http://www.unicef.it/doc/759/francesco-totti.htm
http://www.lifegate.it/persone/news/storia-terremoti-gravi-italia
http://www.lifegate.it/persone/news/storia-terremoti-gravi-italia


E non è finita qui, perché nel 2009 ha anche adottato 11 bambini 

delle baraccopoli di Nairobi, capitale del Kenya. 

Perché proprio 11? Facile da intuire: “Una squadra di bambini 

è il sogno di tutti i genitori e sicuramente anche il mio, 

non potevo non adottarli tutti”.

Totti non sarà più un calciatore professionista e non segnerà più 
altri gol, ma c’è da scommettere che fuori dal campo non smetterà 
di fare grandi azioni.

http://roma.corriere.it/roma/notizie/cronaca/09_giugno_19/totti_adotta_squadra_bimbi-1601484004393.shtml
http://roma.corriere.it/roma/notizie/cronaca/09_giugno_19/totti_adotta_squadra_bimbi-1601484004393.shtml



